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Ci r ivediamo tut t i a Set tembr e!
Si chiude un altro anno scolasticoe la redazioneringrazia tutti
colorochehanno collaboratoesonostati presentida settembrefino a
giugno econcui abbiamocostruitoqualcosadi importante.
Ma il nostro non è un òarrivedercióma un sempliceòciao!ó. A
settembrerimetteremoin cammino il nostrodinosauroecomunque
noi ragazzi della redazione,compresoi brachiosauricheandranno
alle scuole superiori lõannoprossimo, hanno confermato il loro
impegnosul nostroprogetto.
Sì, propriocosì!Lõannoprossimoqualcuno di noi si sposteràalle
superiorienoi vorremoavereuna diffusione cheraccolgapiù scuole
e non rimanga circoscritta alla De Gasperi che, attualmente,
frequentanoquasi tutti i redattori.
Dopoaverletto questoscopriretetutte le novità di questonumeroche
ha, comeal solito, delle chicchedavverospeciali e speriamoche
vogliate leggerletutte. È presentelõintervistaa Lello Gurrado sul
generegiallo e su un libro davverointrigante, le iniziative sulla
legalità checi sonostate sul territorio e un ricordo del 2 Giugno,
giorno in cui gli italiani hanno decisochelõItaliasarebbestata un
Repubblicaoltrechelestriscesullõevoluzionedi Milo Manara.

Buona lettura!
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La riforma costituzionale, approvata
due volte dalle due camere a mag-
gioranzaassoluta,che sarà sotto-posta
in autunno a referendumconfermativo,
si sta caricando,nel dibattito animato
in svolgimento, di significati e valenze
ulteriori . Saràbene, quindi, esaminare
spassionatamenteche cosaprevede la
riforma e perché.

Al suo centro vi sono due parti:
riduzione di dimensioni e poteri del
Senato: suatrasformazionein organodi
rappresentanzadi regioni e comuni. /Ωŝ
allora da chiedersiperchéabbandonare
il bicameralismoperfetto o paritario e
perché ridisegnarepoteri e ruolo delle
regioni.

Perché lasciare alle nostre spalle un
sistema parlamentare binario, che, se-

condo molti serve per rendere più
riflessivala funzione parlamentare,per
correggere gli errori che una sola
camerapuò fare?
UnaragioneŎΩŝ. Quandofu approvatala
Costituzione,il popolo votava soltanto
per il Parlamentonazionale. Nel 1970fu
chiamato a votare anche per i consigli
regionali. Nel 1979fu chiamatoa votare
ancheper il Parlamentoeuropeo. Questi
corpi concorrono con il Parlamento
nazionalealla formazionedelle norme.
Svolgono con efficacia la funzione di
contrappeso. Si aggiunge a questi il
controllo della Corte costituzionale,
organodi bilanciamentoper eccellenza,
in funzionedal 1956. Quindi, il compito
originario del Senato τ che questo
comunque ha svolto molto poco,
limitandosiad essereun doppioneo un
fattore di ritardoτsiè esaurito.

MUSICAIL DIBATTITO SABINO CASSESE

COSTITUZIONALISTA

Al centro della modifica della nostra legge fondamentale vi sono due parti:
riduzionedi dimensionie poteri del Senato; e la sua trasformazionein organo di
rappresentanzadi Regionie Comuni. Ma il sistemaparlamentarenoncambierà
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Perchéridefinire compiti e ruolo delle
regioni, ciò che secondo alcuni costi-
tuisceun riaccentramentodi poteri?

Anchequi vedouna ragione. Daun lato,
infatti, le regioni, con la riforma del
2001, avevanovisto ampliate le proprie
funzioni in aree di interessenazionale,
costringendo la Corte costituzionalea
una minuziosaattività di ridefinizionedi
ciò cheè localee di ciò cheè nazionale.
5ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣle regioni, attori importanti
dello scacchierepubblico, erano ferme
al livelloamministrativo.
La riforma costituzionale riconosce
ƭΩƻǇŜǊŀquindicennaledella Corte costi-
tuzionalee affida allo Statotemi comeil
commercio estero, le disposizioni
generali e comuni per la tutela della
salute, la produzione, il trasporto e la
distribuzionenazionaleŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ.
Viene ora, quindi, operato un ragio-
nevole riequilibrio, dando rilevanza
costituzionalealla rappresentanzaregio-
nalee locale,e alla funzionedi raccordo
tra i diversi livelli di governo, nonché
riconoscendoτ solo per fare un esem-
pio τ che il diritto alla salute è eguale
per tutti i cittadini: va quindi concre-
tamenteassicuratonellostessomodosu
tutto il territorio nazionale.
Se, in futuro, le regioni avrannoƭΩintel-
ligenza di portare al Senato più voci
dellasocietàcivilee dei corpi intermedi,
netrarremo un beneficioulteriore.

Restanodue interrogativi: non stiamo
modificando troppo spesso la carta
costituzionale? Il ridisegnodel Senatoe
delle regioni può incideresulla forma di
governoparlamentare?

Si tratta di preoccupazioniimportanti,
che vanno considerate, perché il
patriottismo costituzionaleè una impor-
tante parte della storia repubblicanae
perché un cambiamento del sistema
parlamentarenon può esserecompiuto
per vie traverse. La prima preoccu-
pazione non ha ragion ŘΩŜǎǎŜǊŜ. La
costituzione tedesca, che ha la stessa
età della nostra, è stata modificata un
numero di volte quasi quadruplo
rispetto a quella italiana,e su punti più
rilevanti di quelli toccati dalle nostre 15
modificazioni in 70 anni di vita della
Repubblica. Lacircostanzacheil governo
avrà la fiducia della sola Camera dei
deputati non modifica il sistema
parlamentare,evita soltanto la stancae
inutile ripetizione della procedura di
votazionedella investituraparlamentare
al governo in due assemblee con
analoghemaggioranze(o la paralisi del
sistema quando le maggioranze
divergono). Insomma,per quanto i toni
si stianoalzando,ƭΩŀǎǎŜǘǘƻcostituzionale
che esce dalla riforma si iscrive nella
nostra tradizione repubblicanae le fa
fareun passoavanti,consolidandola.

Corriere della Sera, 5 maggio 2016

MUSICA
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MTV MOVIE AWARDS 2016
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LaForzascorrepotente ai WarnerBros
Studiosdi Burbank, in California. Star
Wars: Il RisvegliodellaForzatrionfa agli
MTVMovieAwards2016e porta a casa
i premi di miglior film, miglior cattivo
(Adam Driver) e miglior performance
rivelazione(DaisyRidley).
Passati gli Oscar, è il momento di
divertirsi.
Come ogni anno, la cerimonia,
registrata sabato 9 aprile e trasmessa
suMtv domenicasera,premiail cinema
in stile casuale scherzoso,con le star
sedute in platea a sgranocchiarepop
corn, diventatisimbolodegliaward.
RyanReynolds: «Ridere,un buonmodo
persuperareil dolore»
Questavolta, al timone dell'edizione,ci
sono gli incontenibili Dwayne «The
Rock» Johnson e Kevin Hart, che
aprono la serata con un'esplosiva
parodia di Mad Max: Fury Road (con
Johnsonnei panni del chitarrista Doof
Warriore Hart in quellidi Max).
Oltre al settimo capitolo di Guerre
Stellari, anche Deadpool viene cele-
brato (avevatequalchedubbio?): porta
a casa le statuette per la migliore

performance comica, vinta da Ryan
Reynolds(accompagnatosul palco da
una ciurma di Deadpool che ballano
sulle note di Shoop, cantatada Salt-N-
Pepa) e per il miglior combattimento
(DeadpoolcontroAjax).
Lamiglior attrice è CharlizeTheronper
Mad Max: Fury Road, che dedica la
vittoria a suafiglia AugustSimonee «a
tutte le Furioselà fuori, sietevoi le vere
guerriere».
D'accordo con l'Academy, il grande
pubblico incorona Leonardo DiCaprio
attore dell'annoper TheRevenant(ma
il divodàforfait).
Will Smith porta a casa ƭΩa¢±
GenerationAward e MelissaMcCarthy
è la prima donna a vincere il Comedic
GeniusAward.
ChrisPratt la spuntanella categoriadi
miglior performancecomicae ringrazia
la moglie Anna Faris perché, grazie a
lei, suofiglio non saràsoloun duro, ma
anche uno in gamba. Un po' meno
romantico Ryan Reynolds: «Voglio
ringraziaremia moglie. Tutto quelloche
faccio, lo faccio per farla ridere,
specialmenteil sesso».



Unafrecciatinaai giudicidegliOscar
arriva da JasonMitchell, che ritira il
premio al miglior film basatosu una
storia vera, vinto da Straight Outta
Compton. Presentato dal cantante
Kendrick Lamar, nato proprio a
Compton,l'attore esordisce: «Vorrei
prendere un momento per rin-
graziarel'Academy, volevodire Mtv,
scusate,scusate! Erroremio!».
Ma i momentidivertenti dellaserata
sonotanti. Leparodiedellacoppiadi
presentatori, che prendono in giro
Batmanv. Superman,presentandosi
sulpalcocon i costumidei supereroi
e minacciandotutti gli altri rivali, e
dedicano una canzone rap a
DiCaprio in The Revenant,accom-
pagnati da ballerine travestite da
orsi.
RebelWilsone AdamDeVine, chesi
aggiudicanoil trofeo per il miglior

bacio grazie ai chilometri di lingua
scambiatiin Pitch Perfect2, regala-
no al pubblico una replica più
convincente del solito, rotolandosi
addirittura sulpavimento. Alexander
Skarsgardpresentasenzapantaloni
il film dell'anno. Come sempre,
diversi i trailer mostrati in antepri-
ma: da quello di CaptainAmerica:
Civil War a Fantastic Beasts and
Where To Find Them. Ma il più
atteso è uno e uno soltanto: Suicide
Squad, con il cast salutato dal
pubblico in visibilio. La serata si
chiude con una miriade di spade
laser che si alzanodalla platea per
salutareil registaJ.J. Abramse Daisy
Ridley. Accompagnatidall'inconfon-
dibile colonna sonora di Guerre
Stellarifirmata da JohnWilliams. Èil
trionfo dellaForza.

di Magda Birlea
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Mi piace ascoltarela musica: è quanto
ho ereditato dal mio caro zio, che
purtroppononŎΩŜpiù.
Ogni volta che entravo in casa sua
sentivounamusicadiversa.
Poiè statala volta di mia mammachein
macchinaci facevasentire la musicaa
tutto volume, sicura che prima o poi
ƭΩŀǾǊŜƳƳƻapprezzata. Ecosìè stato.
Cosasarebbe la vita senzala musica?
SieteŘΩŀŎŎƻǊŘƻconme?
In questo periodo il mio cantante
preferito è Justin Bieber e ora vi
racconto qualcosasu di lui per farvelo
conoscere.
JustinBieberè nato il 1° marzo1994 a
Londra(ha dieci anni più di me!) ed è
cresciutoa Stratford.
I genitori non si sono mai sposatied è
cresciutopraticamentecon la madre e
la nonna pur mantenendo ottimi
rapporti col padreche,nel frattempo si
era sposatoconǳƴΩŀƭǘǊŀdonnae aveva
avutoaltri duefigli.
DuranteƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀBieberera interessato
ŀƭƭΩƘƻŎƪŜȅΣal calcio e agli scacchi
cominciando a coltivare quella che
diventerà la sua passioneprincipale: la
musica.
Cosìcrescendoha imparatoa suonareil
pianoforte, la batteria, la chitarra e la
tromba. A 12 anni aveva vinto un

concorso locale di canto arrivando al
secondo posto; ha poi cominciato a
caricarevideosuYouTubein cui cantava
canzonidi vari artisti e fu cosìche iniziò
la suacarriera.
Justin Bieber è oggi un cantautore,
musicista e attore che fin dalla
giovanissimaetà ha raggiunto massimi
successie ǳƴΩŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜcelebrità a
livellomondiale.
Il suo singolopiù famosoè ά.ŀōȅέche
ha venduto oltre 10 milioni di copie
facendoglivincereil DiamondAward.
È stato premiato miglior artista
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻnel 2010 e nel 2012 agli
American Music Awards ed è stato
nominato ai Grammy Awards nelle
categorieάƳƛƎƭƛƻǊartista ŜƳŜǊƎŜƴǘŜέe
άƳƛƎƭƛƻǊartistaǇƻǇέ.
I suoi più appassionati fans vengono
chiamatiάBeliebersέ.
9Ωstato elencato tre volte nella lista
delle dieci celebrità più amate e più
potenti da Forbes nel 2011, 2012 e
2013.
Io lo trovo carino, oltre che un ottimo
cantante,e voi??
Prima di lasciarvi consiglio a tutti di
sentire la mia canzonepreferita che si
intitola άWhat do you meanΚέΣche è il
primo singolo del suo nuovo album
άPurposeέ.

JUSTIN BIEBER

MUSICA

di Anna Luzi
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DALLõEUROPA

Erdoganfarà saltareƭΩŀŎŎƻǊŘƻTurchia-UeǎǳƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ
Dopole dimissionidel primo ministro Ahmet Davutoglulo strapoteredi Erdoganin
Turchiahaancoramenocontrappesi. [Ωŀǘǘƻdel primo ministro, in caricadal 2014, si
è consumato a causadi profondi contrasti sulla visione politica del Presidente
Erdogan. Contrarioalla riforma in chiavepresidenzialee dubbiososu alcuniaspetti
ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻfra Turchiae UE,Davutogluhapreferito dimettersi.

Al Sadr, il boia di Nassiriya,adessoèƭΩŀǊōƛǘǊƻdel nuovo Iraq
Lentamentela situazionea Baghdadsembratornare alla normalità, per quanto di
normalenella quotidianitàdegli irachenici siaormai davveropoco. A 13 anni dalla
rimozionedi SaddamHusseinil Paeseè ancoraprofondamentedivisoe laceratoda
una persistente violenza. Basti pensare che soltanto nel mese di aprile 741
persone sonorimasteuccisee 1374ferite fra atti terroristici e violenzediffuse.
.

Lacrisisudanesesconfinain Etiopia
Non ha fatto brecciaƴŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜpubblica europea la grande strage che si è
consumata la scorsa settimana in Etiopia, ai confini con il Sud Sudan.
Tutto è avvenuto venerdì 15 aprile, quando un commandodi miliziani sudanesi
(appartenentiŀƭƭΩŜǘƴƛŀMurle) sono penetrati nella regioneetiope del Gambellae
hannoassalito13 villaggiabitati da famigliedi etnia Nuer. Il bilancioè sconfortante:
si parla infatti di duecentomorti, ma anchedi un centinaiodi personerapite fra
donnee bambini.

ANTONIO PANZERI

Europarlamentare eletto Circoscrizione Nord-Ovest

Gente in paesisenza 
un futuro diPACE

Corrispondenzeaggiornate

dal ParlamentoEuropeo
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MISTERI DI FEDESAMAR EZZ ELDIN

R.I.P. - GIOVEDI 19 MAGGIO 2016

Una vita 
raccontatasu

FaceBook
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SAMAR 

EZZ 

ELDIN

[ΩƘƻǎǘŜǎǎ 
postava su 
Face Book 

questa 
immagine. 

Il 18 maggio 
нлмс ƭΩŀŜǊŜƻ 
Cairo-Parigi

esplodeva
in volo.

Presagio?



REPORTAGE

Crociinfuocate,matrimoni e odio razziale:
dal Maryland al Tennessee,gli ultimi affiliati del
KKKsperanonella vittoria di DonaldTrump.

VITTORIO ZUCCONI

Foto: Peter Van Agtmael

Matrimonionel Maryland
di affiliatialKuKluxKlan

Il nome Ku Klux Klan deriva dalla parola 

greca Kyklosche sta per cerchio, e la parola 

di orginescozzese clan 

iccolo ma velenosocome una vipera
nascostasotto i cappuccibianchi,il ser-
pentedelle3 KsiscuoteŘŀƭƭΩƛōŜǊƴŀȊƛƻƴŜ
in questo 2016 di derive politiche e
trova nel nome di Donald Trump la
speranzadi mordere ancora: Fatto di
donne e uomini qualsiasi,ƴŜƭƭΩŜǘŜǊƴŀ
reincarnazionedella normalità che si
distilla in odio razzialee si rifugia nello
squalloredelle carnevalatein costume,
di ragazzinebendateda loschivecchiin
cerimoniedi iniziazione,ƭΩǳƭǘƛƳƻKuKlux
Klan languiva dopo la fiammata degli
anni sessantaconfinato negli Stati del
Sud Est più segreto,dove vivono forse

ottomila «cavalieri incapucciati» che
ancorasognanola purificazionerazziale
del loro squallore, mentre dispera-
tamente strappano una esistenza
vagabondandofra campeggiconvecchie
Buickscalcagnate.
Ma il Klannonsiè maiestinto.
È sopravvissutoai margini della società
americana, esiliato nelle contee
rustiche, negli acquitrini del Grande
Delta, più ferino che feroce come
narrano queste immagini, aspettando
ƭΩŀǾǾŜƴǘƻdel nuovo messia che
riprendesse la voce degli irriducibili
suprematistibianchi

P
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REPORTAGE VITTORIO ZUCCONI

Foto: Peter Van Agtmael

Nellamodestiadei propri numerie della
propria esistenza,nella polverizzazione
dei gruppuscolisparsiin una dozzinadi
stati dalla Florida ŀƭƭΩ!ǊƪŀƴǎŀǎΣdal-
ƭΩ!ƭŀōŀƳŀal Tennesseee.
Il Klannon è unaforzaelettoralecapace
di estenderela propria influenzaoltre le
Primarie, dovei pochi sembrano molti
ƴŜƭƭΩƛƭƭǳǎƛƻƴŜottica dei piccoli numeri.
Non possono spostare le elezioni
generaliper la CasaBianca,misuratein
decinedi milioni.
Ma i cavalieridelle croci infuocatee dei
ceppilanciatisui rami per i linciaggi,che
cominciaronoa galopparedopoil 1865.

Creati dai «boia chi molla» sudisti
sconfitti nella Guerra civile per
«rimettereal loro posto» quei «negri
emancipati» sono ƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀdi
una carovana disperata e nascosta
nella foresta dei monti e
ŘŜƭƭΩŀƴƻƴƛƳŀǘƻ. E trovano oggi nei
musulmani e nei latinos, come ieri
nei cattolici, negli ebrei, nei neri, nei
«nonbianchiemancipati»,ƭΩŀƭƛōƛper i
loro fallimenti di uomini e donne. Le
loro «kappa»sono la spia di ciò che
dorme sotto ƭΩŀǇǇŀǊŜƴȊŀciarlatana
del candidatoaccidentaledel partito
Repubblicano, che fu di Abramo
Lincoln.

«Sono la spia di ci¸ che dorme sotto lõapparenza 
ciarlatana del candidato accidentale del partito 
Repubblicano, che fu di Abramo Lincoln».
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Al Troisi, a scuola 

di legalità

LEGALITÀ JEAN CLAUDE MARIANI

INCONTRO SULLA LEGALITÀ DEL 26 MAGGIO 2016
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Le classi terze di San Donato si sono
recate,il 26 Maggio,al TeatroTroisiper
seguireunaconferenzasullalegalità.
Questainiziativafa partedellasettimana
della legalitàorganizzatadal Comunedi
S. Donatoche si è svoltadal 23 al 28 di
Maggio con vari incontri quasi
quotidiani.
Gliospitidellamattinatasonostati:
il Dirigente del Comunedi SanDonato
Milanese, dott.ssa Lucia Negretti,
ƭΩ!ǎǎŜǎǎƻǊŜŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜdi SanDonato
Milanese, dott.ssa Chiara Papetti, il
Dirigente scolastico ŘŜƭƭΩL.C. di Via
Libertà, Fabio Favento, il Dirigente
scolasticoŘŜƭƭΩI.C. di Via CroceRossa,

Carlo Massaro, il Sostituto procuratore
del Tribunale di Milano, Marcello
Tatangelo (facente anche parte della
direzione distrettuale anti-mafia), Dott.
Musio ispettore capo della Polizia di
Stato, e dott. Lamantea commissario
dellaPoliziadi Stato.

Gli onori di casa vengono fatti dal
professorFabio Faventoche ringraziai
professori che hanno sostenuto il
progetto per la legalità, in pirmis la
prof.ssa Russo (I.C. Via Libertà) e la
prof.ssaBonola(I.C. ViaCroceRossa). Si
procede con la presentazione degli
ospitie delprogrammadellamattinata.



LEGALITÀ JEAN CLAUDE MARIANI

INCONTRO SULLA LEGALITÀ DEL 26 MAGGIO 2016
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Il professor Favento parla di come gli
eventi ŘŜƭƭΩƻƳƛŎƛŘƛƻdi Falcone lo
abbiano segnatoe della necessitàche
ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀpossa lasciare qualcosa
ŘΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜai ragazzi, capendo, da
principio, cosa significhi il termine
άƭŜƎŀƭƛǘŁ. Segue ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻdel
professor Massaro che chiede una
riflessione perché il paese investe sui
ragazzie confidache tutto questoporti
ad un cambiamento di ideali e di
mentalità.
Successivamente parla ƭΩ!ǎǎŜǎǎƻǊŜ
Papetti che fa le veci del Sindacoche
non ha potuto partecipare. CitandoDon
Pino Puglisi, esprime la necessità di
puntaresui giovani; ripropone inoltre la
frasedi Antonino Caponnetto(capodel
pool antimafia a Palermo): ά[ŀmafia
teme di più la scuolachelaƎƛǳǎǘƛȊƛŀέ.
È stata proposta la visione di
video/tributo su Giovanni Falcone e
Paolo Borsellino che mostra immagini
suggestivesul Maxi-processo,la strage
Capaci,il funerale di Falcone,la strage
di Via5Ω!ƳŜƭƛƻe i funeraliBorsellinoΧ
Subitodopo è stataproiettataǳƴΩinter-

vista a RosariaSchifani(moglie di Vito
Schifani) e di suo figlio che studia
ƴŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀper la Guardia di
Finanza.
Dopo i filmati prende la parola il dott.
Tatangelo. Il magistratoparla del senso
civicoe descrivei tre tipi di mafie: Cosa
Nostra, Camorra e bΩdrangheta e
analizza il fenomeno mafioso, anche
parlandodelle realtàmafiosedel Sud. Si
leva un brusio dei ragazzi quando
Tatangelodice che fino a 14 anni non
siamoperseguibilidallalegge.
Il discorsodel sostituto procuratore si
concludeconun entusiasmatoapplauso
daparte deglistudenti.
Cosìprende la parola il dott. Lamantea;
ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻfa una riflessione sul filmato.
Mette in guardiai ragazzidal fatto che
ƭΩǳƻƳƻŘΩƻƴƻǊŜa scuolaera un bullo, a
cui è stato permessodi fare quello che
voleva e chiede a tutti di fermare
ƭΩƛƭƭŜƎŀƭƛǘŁcon dei piccoli gesti
quotidiani.
Successivamentesi è dato il via alle
domande e agli interventi degli
studenti.



Premiati i ragazzi che hanno 
dimostrato comportamenti 
affini alla legalità.

Irene Pivetti 3A De Gasperi, 
Sofia Haardt 3B De Gasperi, 
CasarosaEmma 3A Galilei, 
Paolo Bianchini 3A Galilei, 
Chiara Libbutti 3B De Gasperi 
Miriam Martinelli 3B Galilei 
Gabriele Pandiani, 3B De Gasperi
Jean Claude Mariani3C De Gasperi 
Michelangelo Boni 3D De Gasperi, 
Emma Raimondi 3C Galilei, 
Marta Pistone 3C Galilei, 
Melissa Sinatori 3D De Gasperi, 
AugafOmaiman 3D Galilei, 
Francesca Alcini 3F De Gasperi, 
Marco Frezza 3D Galilei, 
Shiva CumarSoldà3F De Gasperi, 
Andrea Foini 3E Galilei, 
Alessandro Benedini3G De Gasperi, 
Elisa Rizzo 3E Galilei,
Eleonora Audino 3G De Gasperi, 
Flavio Sfarfaglione3F Galilei, 
Sara Fumagalli 3H De Gasperi, 
GretBrattoli 3F De Gasperi
Simone Lobosco 3H De Gasperi, 
Riccardo Funghi 3G Galilei, 
Emanuela Menditto3G Galilei. 

LEGALITÀ JEAN CLAUDE MARIANI

INCONTRO SULLA LEGALITÀ DEL 26 MAGGIO 2016

Interviene quindi il Dott. Lamantea,
Commissariodella polizia di Stato che
apre la fase delle domande dei ragazzi
ricordandocichefermareil bullismoè una
necessitàperchéƭΩǳƻƳƻŘΩƻƴƻǊŜadulto
daragazzoeraun bullo.

Domanda: «LaMafia è cambiatarispetto
al passato?»
Tatangelo: «Le regole sono le stesse,
perché ŎΩŝuna parte arcaica. Però le
mafie sono estremamentesviluppatesul
piano tecnologico e ciò rende anche
difficile ƭΩƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΣma la loro
grande capacità è mettere insieme il
presenteconil passato.»

Domanda: «Perchéè lecito ƭΩŀƭŎƻƭe la
drogano?»

Tatangelo: «Sonosceltelegislative,ma se
ne può discutere quanto si vuole:
oggettivamenteƭΩŀƭŎƻƻƭfa più male della
marijuana. Sonodelle scelteche fanno i
governi. Da un punto di vista storico il
proibizionismo è un fallimento. Da un
punto di vista etico bisogna riconoscere
che non sia assolutamentepossibileche
uno stato renda legali le droghepesanti.
Ma a quel punto entrerebbe in campo
ancheil discorsodellesigaretteΧ».

Domanda: «Perchési verificano casi di
corruzioneanchefra i poliziotti?»

Musio: «Nessunoè immune dalla corru-
zione. Siamoin tanti e le mele marce si
trovano dappertutto. La guerra è dura,
poicontanoi risultati.» (grandiapplausi).

Segue un video sulla morte di Giulia
Morante avvenuta5 anni fa, che si trovò
nel mezzo di un conflitto a fuoco tra
mafiosi.
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ANTIMAFIA: le confische

SempreƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdelle iniziative per
la legalità, il 28 Maggio ŎΩŝstata a
Poasco,in Via Schuster3 alle ore 16,
ƭΩƛƴŀǳƎǳǊŀȊƛƻƴŜdi locali confiscati alla
criminalitàorganizzata.

Molti sandonatesi sono accorsi per
poter dare il segnoche i cittadini onesti
e le istituzioni hanno vinto, avendo
levato dalle grinfie dei mafiosi quei
locali, ora messi a disposizionedella
collettività.

Glionori di casasonofatti dalSindacodi
S. DonatoAndreaChecchichepresenta
tutte le associazioniche collaboranoe
che hanno collaborato ƴŜƭƭΩorganiz-
zazione ŘŜƭƭΩƛƴŀǳƎǳǊŀȊƛƻƴŜe nel
rimodernarei locali confiscati: in primis

Libera, la Caritase ISTUD,supportate
dallaProtezioneCivile,la CroceRossae
le forzeŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ.

Dopo di che è stato lasciato spazioai
due principali ospiti del pomeriggio:
Lucilla Andreucci, referente del
coordinamento di Libera a Milano e
Franco Mirabelli, Senatore della
Repubblica e membro della Com-
missioneParlamentareAntimafia.

La prima ha parlato di come sia
importante valorizzarei beni confiscati
coniniziativeculturalie checoinvolgano
i bambini e i giovani,il secondodi cosa
stanno facendo attualmente le istitu-
zioninellalotta allamafia.

to becontinued

A Poasco, 

un palazzo e un box

confiscatialla mafia

e restituiti

alla comunità

sandonatese

VINCE LõONESTë!
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ANTIMAFIA: le confische

Durantei vari interventi vienericordato
Pio La Torre, politico che assiemea
Virginio Rognoni, ha creato le
premesseper il reato di associazione
mafiosa(Articolo 416 bis), la cosìdetta
leggeRognoni-La Torre, che prevedeva
anchela confiscadei beni ai mafiosi. La
Torre fece parte della Commissione
Parlamentare Antimafia, ma venne
assassinatoa colpi di pistoladai mafiosi
il 30 Aprile1982a Palermo.
Il Sindacoha conclusocon un discorso
incisivo e importante nel quale ha
affermato ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀdella legalità e
della collaborazione da parte dei
cittadini. La palazzinaespropriatasarà
al servizio di tutte le associazioniche
operanoper il bene comunee su tutte
le ForzeŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ.
Davanti alla palazzinail Sindacoe gli
ospiti hanno scoperta la targa sulla
quale si afferma la confisca alla

criminalità organizzatae la proprietà
degli immobili assegnataŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛ-
strazione.
Alla fine tutti i partecipanti hanno
potuto rifocillarsiaggredendoil buffet e
gustando del buon vino e per i più
giovani,ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀrinfrescante.
Quel luogo è diventato un luogo di
condivisionee allegria e non più una
prigioneperƭΩƛƭƭŜƎŀƭƛǘŁeƭΩƛƴƎƛǳǎǘƛȊƛŀ.
Èstatoun pomeriggioimportanteper la
legalitàe per Poascoche servea far sì
checolorochehannodato la vita per la
giustizia non siano morti invano. Gli
interventi hannosegnatoi presentied è
stato emozionanteil fatto di ridare la
vita a un luogocheera stato sfruttato e
nonvissuto.
In questa situazioneha vinto lo Stato!
Abbiamovinto NOI!

Jean Claude Mariani

"Qui lo stato ha vinto" ... Sonole parole del sindacodi SanDonato MilaneseAndrea
Checchisabato28 Maggio, in occasionedella consegnaalla Caritasdel Magazzinodi Via
Schustera Poasco, facentepartedi immobili confiscatialla criminalitàorganizzata.

16



ANDIAMO IN RUSSIA

ŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻscorso ho parlato della
scuola in Russia, invece ora vorrei
raccontarvi la vita in generale, delle
personee dellaquotidianità.
Quando sono arrivata in Italia sono
stata accoltadavverobene, le persone
che mi circondavanoerano amichevoli,
aperte e sorridentiΧIn Russiatutto ciò
non succedemolto spesso,forse per
mancanzadi sole duranteƭΩŀƴƴƻΣforse
per motivi di famiglia,ma quasitutti gli
impiegati di negozi o servizi pubblici
sonoarrabbiati con il mondo, chiusied
irritati . Siamo un popolo di grande
cultura, a molti piace leggere e tutti
sono consapevoli che le opere
conosciute a livello nazionale sono
patrimonidavveroimportanti.

Il costodella vita in Russianon è molto
alto, ma dipendetutto dal livello in cui
ci si trova economicamente, visto che
negli ultimi anni la differenza tra
persone più ricche e meno ricche è
notevole.
È diventato fondamentaleavere vestiti
costosi, un telefono nuovo e tutte
quelle cose che fanno di voi una
persona significante e degna di
attenzione. Non è una convinzione
giusta, ma in molti pensano proprio
cosìΧ
Una differenza poi è quella delle
macchine: in Russia,per la neve e la
sporciziaŘΩƛƴǾŜǊƴƻΣla maggior parte
delle auto sonograndi,perchèanchele
stradenonsonosempreil massimo.

Inverno a Mosca

N

VIAGGIARE
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VIAGGIARE

Lo stereotipo che ho sentito molte
volte sul tempo in Russiaè che fa
semprefreddo. No! Solo ŘΩƛƴǾŜǊƴƻsi
può raggiungere anche i -25ɕ/,
mentre ŘΩŜǎǘŀǘŜè successoche la
temperaturaarrivi addiritturaa 40ɕ/.
La cucina russa tipica è costituita
soprattutto da zuppe, insalate e
polentefatte di cerealidiversi.
La bevanda tipica è considerata la
kvas, che è fermentata ed il suo
ingrediente principale è la linfa di
betulla,poi ŎΩŝil mors, chesi ottiene
cuocendofrutti di bosco.
I dolci sono i prjaniki, una speciedi
pan pepato, i syrniki fatti con la
ricotta e, ovviamente, i bliny che
assomiglianoallecrêpes.
Speroche vi sia piaciuto sapereun
ǇƻΩdi più della Russia,ora potete
viaggiare tranquillamente e sapere
checosavi aspetta.

Nadia Koftyuk
Kvas
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ά/ƻƭǘƛǾŀǊŜsogniimpossibiliè tipico di molti ŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘƛέ. SeiŘΩŀŎŎƻǊŘƻconquesta
affermazione?Oppurein te e neiragazziprevalela visionepiù realisticadel futuro?

I

ADOLESCENZA

Da grande vorrei essereé 

Superman!

nizialmente tutti gli adulti ricordano
che,da ragazziavevanoqualcheproget-
to particolaree spessosi accorgonodi
avere,col tempo, modificato le proprie
priorità e i propri obiettivi.
Spessoe volentieri i sogni impossibili
nascononei ragazzie nelle personeche
vivono in condizioni meno agiate, sia
socialmentecheeconomicamente.
In una realtà degli anni Ω20 ci poteva
essereun italiano che sognavadi arri-
vare negli Stati Uniti, oppure un
contadino che immaginava la grande
città; piuttosto chei giovanipartigianio
i rivoluzionari sessantottiniche sogna-
vanodi cambiareil mondoΧ
Adesso, avendo tutto, anche troppo
non si è più portati ad alzarsidal divano
e pensaredi cambiare il mondo, non
siamo più tanto una civiltà attiva che
vuole crearsiil futuro, siamomolto più
interessatia commentareo mettere un
postsuFacebook.

Siamocome degli automi che seguono
determinatistandard.
Con questo non è mio interesse
demolire le tecnologie,ma utilizzarlein
un modo propositivo, non subendole
passivamente.
Credo che attualmente i ragazzisiano
meno portati a sognarenei paesi più
sviluppati perché ormai si ha tutto,
tutto è scontato: la casa, la scuola, il
cibo e ƭΩŀŎǉǳŀe in più sono presenti
oggetti in più, non essenzialima che
sono diventati molto importanti nella
vita dellepersone.
Ormaisi ha giàe non si pensapiù ad un
progetto impossibile.
Inoltre ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻalla vita è diventato
molto più pragmatico, più concreto
perchécon un clic si può saperetutto,
vederetutto .
Nessunosogna più paesaggiirreali e
inventa situazioni perché è facilissimo
scoprirlo.
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Proprio a sostegno della tesi che i
ragazziche vengono da realtà difficili
sonopiù portati al sognomi piacerebbe
raccontare di ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀche ho
conosciuto.
[ΩŜǎǘŀǘŜscorsa ho incontrato un
ragazzo ventenne dominicano con il
padre italiano, si chiama Giovanni
Debernardi. Mi ha raccontato la sua
storia: lui è di Santo Domingo,viveva
con un buon tenore di vita, ma poi i
suoi genitori hanno divorziato. Il padre
era abbastanzaricco, mentre la madre
non aveva niente. Perciò dovette
andare ad abitare coi nonni in una
casetta piccolissimanella povertà, ha
vissuto la fameΧsua madre ha visto
minata la propria salutementaleed ha
iniziato a pensare che tutto ciò che
ŎΩŜǊŀintorno a lei fossepossedutodalla
magianera. Quandoeraadolescenteha
cercato in tutti i modi di aiutare la
famiglia: prima ha lavorato per uno dei
suoi zii, portando la merce nel suo
negozio, passando per un quartiere
malfamato dominato dal narco-traffico

e dove sempre avvenivanosparatorie,
però questoziogli davapococibocome
paga, quindi provò a fare carriera nel
baseball,graziea sua zia che gli pagò,
con tanti sacrifici, una scuola. Per un
infortunio non riuscìa passareil provino
conunasquadraprofessionistica.
Vennein Italia da suopadre,ma non si
trovò benecon la matrigna,cosìiniziòa
vivere per strada cercando in tutti i
modi di sopravvivere, finché non è
riuscito a trovare lavoro in un luogo di
ristorazionenella località di montagna
dovepassòle suevacanzeestive.
Adesso ha un progetto che vuole
realizzarea SantoDomingo,dicechesia
ǳƴΩƛŘŜŀinnovativa,mai vistaprima,mai
esistita da nessunaparte del mondo.
Dice che il direttore della Zurich ha
investito in lui. Il suo obiettivo è
diventaremiliardario.
Questo è il suo sogno impossibile:
diventaremiliardario!
Ma lui è determinatoe non lasceràche
nessuno gli dica che non potrà mai
realizzarlo.

Favelas a Vila Conoassituata più sud di Rocinhaa ridosso della spiaggia di Sao Conrado

ADOLESCENZA
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Forseè più probabilechesiverifichiuna
situazione di sogno impossibile,
attualmente, in un ragazzo di età
precedente ŀƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀΣperché
penso che ormai i ragazzidi 14 anni
circasianogià immersinella realtà con
ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜmolto più diffusa i
ragazzi iniziano già a venire
responsabilizzati e ad accedere al
cosiddetto άƳƻƴŘƻdegli ŀŘǳƭǘƛέpiù
presto mentre prima se ne era più
estraniati. Quindi ƭΩŜǘŁdei sogni
impossibili è più verso i 10 anni,
secondo me. A parte alcune persone
che sono dei veri e propri sognatori,ai
quali non puoi mettere un freno
nemmeno quando raggiungono ƭΩŜǘŁ
adulta.
Quantevolte capitacheun sognatoreo,
peggio,un ragazzosiademolito da frasi
come άŘŜǾƛessere ǊŜŀƭƛǎǘŀέΣάƘŀƛ
sempre la testa tra le ƴǳǾƻƭŜέo
άǊŀƎƛƻƴŀconi piediperǘŜǊǊŀέΚ
Èsbagliatissimoperchésonoproprio gli
obiettivi impossibiliche ci stimolano a

migliorarci e a migliorare il proprio
paese,la propria città, il mondo! E qui
entra in campo ƭΩǳǘƻǇƛŀovvero il
progetto perfetto, la situazioneideale:
è proprio cercando di avvicinarsi a
quella che si ottiene il massimo
possibile.
Se tutti sognassero avremmo una
societàmigliore, quindi è giusto lasciar
viverelo spirito sognatorecheè dentro
ognuno di noi, e soprattutto man-
tenerlo perché il vero problema è che
quando si cresceŎΩŝqualcuno che lo
dimentica e così si prepara ad essere
troppo realista e avere una vita
abbastanzavuota, senzaun fuoco che
ardedentro e conferiscevogliadi vivere
e nuoveideeΧ
Quandosi cominciaa sognare?Si inizia
daquandosiè piccoli.
Tutti i bambini hanno bene in testa la
loro futura professioneάLƻda grande
diventerò un ŀǎǘǊƻƴŀǳǘŀΗέ, άLƻfarò
ƭΩƛƴŦŜǊƳƛŜǊŀΗέ, άLƻvoglio essereΧ
{ǳǇŜǊƳŀƴΗέ.

ADOLESCENZA
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In conclusione,comeho detto non sono
completamenteŘΩŀŎŎƻǊŘƻsul fatto che
siano gli adolescentia coltivare sogni
impossibili, perché con le condizioni
attuali il target è pre-adolescenziale.
Pensocheperò non siauna cosagiusta
relegare ad una fascia ŘΩŜǘŁla
possibilità di sognare,per quanto sia
così, perché il sogno è un carburante
cheè necessarioper le vite di tutti noi.
Ècomesevedessimoun baulesaturodi
pietre preziose e oro luccicante,
iniziamoa correre per raggiungerloma
nonostante andiamo avanti sembra
impossibile raggiungerlo,ad un certo

punto non abbiamo più fiato per
continuare; ci voltiamo indietro e ci
accorgiamodi quanta strada abbiamo
fatto e quanto abbiamo imparato
percorrendola. Al posto del baule
possiamomettere il nostro più grande
obiettivo, la corsa rappresenta il per-
corso necessarioper arrivareŀƭƭΩƻōƛŜǘ-
tivo e la distanzatra i punto di arrivoe il
tesoro è il gap incolmabile tra la
perfezione e il massimo che si può
realizzare. Setutti cominciasseroanche
a sognare avremmo sicuramente un
mondomigliore.

Jean Claude Mariani 

ADOLESCENZA
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Tiziano SclaviSTORIA A FUMETTI

MILO
MANARA
Il MaestroMilo Manara, artista italianocelebratoin tutto il mondoper la sensuale
raffinatezza ŘŜƭƭΩŜǊƻǘƛǎƳƻche caratterizza ƭΩƛƴǘŜǊŀsua produzione, amato e
ammiratodaHugoPratt, EnzoBiagie FedericoFellini,vienepremiatoa Cartoomics
2016, la grandekermessededicataal fumetto, ai giochie al cinemachesi è tenuto
aFieraMilanoRho(padiglioni16 e 20)ŘŀƭƭΩ11al 13 marzo.
La premiazioneè avvenuta sabato 12 marzo, alle ore 16.30, al termine di un
incontro aperto al pubblico,pressolo spazioAgorà3, durante il qualeManaraha
raccontato se stesso, la sua carriera e la sua opera intervistato da da Loris
Cantarelli (direttore del mensileFumodi China). A conversareamabilmentecon
Manara,in un animatobotta e rispostaǎǳƭƭΩŜǊƻǘƛǎƳƻe suoimille significati,è stata
ancheƭΩŀǘǘǊƛŎŜe conduttriceElenadi Cioccio, ammiratricedelleoperedel Maestro.
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INTERVISTA LELLO GURRADO

Giornalista e scrittore di libri gialli e noir

Chiè LelloGurradonella vita?

Sono io! Ho fatto il giornalista per 50
anni e, arrivato a fine carriera,ho scritto
unadozzinadi libri di narrativa.

Perchéha iniziato a scrivere il genere
noir e giallo?

Mi piace sfidare il lettore. La scrittura,
secondome, può essereintesacomeun
gioco tra il lettore e scrittore nel vedere
chi vince. Per fare questo il giallo è il
generemigliore.

Qual è il ruolo della letteratura noir
nella societàattuale?

Il genere giallo serve anche a svelare
ǉǳŀƭΩŝla società in cui stiamo vivendo.
Una volta questo era il compito dei
giornali chesvolgevanole inchieste. Ora
le inchiestenon sonopiù tanto frequenti
equestoruoloè svolodai giallisti.

La letteratura in genere ha perso
fascino fra i lettori giovani. Come mai,
secondo lei, è importante che un
giovaneleggaun libro giallo?

Non punterei solo sul giallo, punterei
tanto sul leggere in generale. Infatti io
tengodeicorsidi scritturacreativae dico
sempre ai partecipanti che prima di
scriveredevonoleggere,leggeremolto.

[ΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀè stata serenama lΩŀƳōƛǘƻnon poteva esserepiù intrigante, molti
autori di noir presenti e un pubblico di potenziali competitor in un άōǳŦŦŜǘέda
brivido. Sergio,il proprietario di Libropoli, nonè stato per nulla tranquillo.

ASSASSINIO IN LIBRERIA
LelloGurradodopola presentazionedel libroέAssassinioin libreriaέ ŀ Libropoli intervistato da J.C.
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INTERVISTA LELLO GURRADO

Giornalista e scrittore di libri gialli e noir

/ƻƳΩŝvenuto a conoscenza della
Scherlokiana e perché ha deciso di
scrivereun libro questalibreria?
La scherlokianala conoscoda almeno
30 anni ed era un puntoŘΩƛƴŎƻƴǘǊƻper
gli amanti del generegiallo, scrittori o
lettori chefossero.
Ho pensatodi ambientareun giallo in
quella libreria per fare una specie di
omaggioa TeclaDozio,la proprietaria,
cheselo meritava.

Perché la scelta di introdurre quei
giallisti nella storia, sia italiani che
stranieri?
Sono gli autori che anno frequentato
realmentela libreria Sherlockiana, tutti
gli autori citati nel libro erano amici
della libreria. Teclaha voluto quelli che
ŎΩŜǊŀƴƻstati veramente,infatti è stato
esclusoStephenKing.

/ƻƳΩŝnata ƭΩƛŘŜŀdel personaggio
Luigi Cerri, ce lo descriva. Ci sono
degli elementi di Cerri che sono
presentiin Gurrado?

Il protagonista, ƭΩŀǎǎŀǎǎƛƴƻdoveva
avere per forza una caratteristica
stravagante, non poteva essereuna
persona lucida e razionale. Infatti
ƭΩŀǎǎŀǎǎƛƴƻha il complesso dello
scrittoremancatoe soffredi pericolosi
ticknervosi.

Atmosfera inquietante a LIBROPOLIdove, ƭΩƛƳǇǊŜǾŜŘƛōƛƭŜLibraio Sergio Farci,
animatoredella Rassegnadel giallo con i più attivi autori del momento,si misura
con la storica esperienzadella Sherlockianadi Tecla Dozio presentandoLello
Guarradoconil suolibro quantomai in temae riccodi suggestiveimplicazioni.
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INTERVISTA LELLO GURRADO

Giornalista e scrittore di libri gialli e noir

Dopo aver scritto libri di denuncia
socialee gialli, cosafarà?

Ho scritto libri gialli, di cronacae di
denuncia, adesso vorrei continuare
con il filone della denuncia sociale,
perchésonoconvintochesia uno dei
compiti più importanti dellescrittore:
non basta divertire, lo scrittore deve
ancheobbligare il lettore a pensare,
quindicontinueròsuquestastrada.

Ci dobbiamo aspettare ǳƴΩŀƭǘǊŀ
trilogia?

Sì,seci riesco. (ride)

Comeha pensato al trucco usato da
AngelaŘŜƭƭΩŀŎǊƻǎǘƛŎƻe del mesostico?

Queste cose qui sono intuizioni alla
base della trama gialla. Devo
confessare che ho scelto questa
soluzione,sin da quando ho scritto la
primariga del libro.

Lepongola stessadomandadi Angela
a LuigiCerrinella prima intervista./Ωŝ
qualche grande scrittore a cui si
ispira?

Sì, uno scrittore che mi piace molto,
anche se parlare di ispirazione è
troppo, è lo svizzeroDurrenmattche,a
mioparere,è ungenio.

Rivelazione: Gurradoè Durrenmatt!
LelloGurradoe  Sergio il proprietario di Libropoli
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Salviamo i nostri amici animali
di Edoardo Luzi

Le speciesi estinguonoda sempre. È il
cicloŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ.

Sono 17.000 tra piante ed animali le
specie in pericolo elencate nella lista
rossadella IUNC(InternationalUnion for
Conservationof Nature).

Sonoa rischioun mammiferosuquattro,
un invertebrato su cinque,un uccellosu
otto, un anfibio su tre, una tartarugasu
due.

Edi tutto questoè responsabileunasola
specie: ƭΩǳƻƳƻ.

Il progetto Photo Ark di Joel Sartore
parte proprio da questi numeri: da dieci
anni si dedica a fotografare le specie

deglizoodi tutto il mondo.

Il problemaè chealcunianimaliritratti si
sonogiàestinti:

Lo scopodi questo fotografo è quello di
far capirechesalvaregli ultimi habitat di
questi animali deve essere un nostro
primariodoveremorale.

La missionedi Joel Sartore è quella di
fotografare il maggiornumero possibile
di animaliprimachescompaiano.

[ΩƻǇŜǊŀdi sensibilizzazioneha già dato i
primi risultati: alcuni stati hanno
stanziatodei fondi per la tutela di alcuni
animali ritratti dal famoso fotografo di
NationalGeographic.

NATURA JOEL SARTORE

Famoso fotografo di National Geographic. 
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È purtroppo anche capitato di
fotografare animali già destinati
ŀƭƭΩŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜΣcome nel caso del
rinocerontebiancosettentrionale.

Nelle foto appare sempre lo sfondo
bianco o nero in modo da mettere in
risalto le caratteristiche proprie
ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀƭŜe mettere tutti gli animali
alla pari.
Non sempre gli animali stavano fermi
durante gli scatti e se li vedeva
innervosirsisospendevatutto ; a volte ha
rischiatodi essereaggreditoŘŀƭƭΩŀƴƛƳŀƭŜ
fotografato.

[ΩŀƳƻǊŜper la natura era presente in
Joel Sartore fin da piccolo in quanto i
genitori indirizzavano i suoi interessi
versogli animali e la natura; non a caso

sua mamma gli avevaregalato un libro
sugli uccelli e tra questi uno era in
estinzione, cosa che colpì la sua
attenzione.

Occorrerannoancoratanti anniper finire
il progetto e JoelSartoreha giàdecisodi
tramandarequestapassioneal figlio Cole
sperando che il messaggiodi salvezza
per tutti gli animali e la loro cura sia
arrivato a destinazione: bisogna
preoccuparsinon solo del cambiamento
climatico ma anchedel traffico di fauna
selvatica.

Così dopo tanti anni dedicati a
fotografare la natura oggi finalmente
JoelSartoreha trovato finalmente il suo
scopoultimo: quello di salvareil mondo
salvandoi nostri amicianimali!

NATURA JOEL SARTORE

Famoso fotografo di National Geographic. 
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Tiziano SclaviELEZIONI AMMINISTRATIVE       2016

I risultati del 19 giugno nelle più impegnative città italiane:
ROMA, MILANO, NAPOLI, TORINO e BOLOGNA 

danno la misura della febbre e la necessità della cura.
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GIUSEPPE SALA 

51,78%

STEFANO PARISI

48,22%

LUIGI DE MAGISTRIS

66,80%

GIANNI LETTIERI

33,12%

PIERO FASSUNO

45,44%

CHIARA APPENDINO

54,56%

VIRGINIO MEROLA

54,6%

LUCIA BORGONZONI

45,4%

VIRGINIA RAGGI

67,15%

ROBERTO GIACHETTI

32,85%



LudovicoManzoni, 19 anni, figlio della
direttrice di Rai 3 Daria Bignardi e
candidatocon il Partito Democraticonel
consigliodi zona1 di Milano, è tra i più
giovani in corsa alle prossime elezioni
comunalie frequenta l'ultimo anno del
liceo scientifico Vittorio Veneto: a
giugno, subito dopo il voto, sarà sui
banchidi scuolaper la provadelleprove
per un adolescente,la maturità. "Non
vado tanto benein Matematica mentre
mela cavomolto benein Filosofia".

In una campagnaelettorale dove non
mancano 'i parenti di', Ludoviconon si
dice preoccupato dell'influenza della
madre: "Non credo che ne sarò né
favorito né sfavorito. A casa hanno
sempre voluto che facessi le cose che
ritenevo più opportune e mi stanno
supportandomoltissimo in questa mia
decisione. L'unica cosa che vogliono è
che continui a studiare". La politica, in
fondo, insieme alla Filosofia è la sua
grande passione, da sempre. Per le
primariedi Milano del 7 febbraioscorso
ha fatto la campagna elettorale per
BeppeSala,ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜal Pdè avvenuta
solopochimesifa: "Il giornodopoil voto
al Senato sulle unioni civili: erano
almeno15 annicheaspettavamoquesta
leggeil Pdè riuscitoa ottenerla".

Ludovicovorrebbefare molto per il suo

quartiere, che va da piazzaDuomo alla
cerchia dei Bastioni: "Dalla prossima
amministrazionecomunalei consigli di
ZonadiventerannoMunicipie verrà loro
data una maggiore possibilità di
interveniresullescelte. Nei ragazzivedo
distacco, sfiducia, quelli che hanno
voglia di impegnarsi lo fanno
dedicandosial volontariato e agli scout,
invece che entrare in politica. Se
vogliamochetra 15 anni la nostraclasse
dirigente sia all'altezza dobbiamo
coinvolgere i più giovani: per questo
vorrei riuscirea cambiareil rapporto tra
loro e la politica ancheconnuoveforme
di comunicazione". Di nuove tecniche
Ludovicone saqualcosa: al quarto anno
di liceo ha vissuto un anno negli Stati
Uniti doveè arrivato in finale nella gara
di 'debate' (dibattito) tra studenti in
Colorado: "Un'esperienzamolto bella
chemi è servitaa impararea dibatteree
discuterein una lingua che non era la
mia".

Ma dopo il voto del prossimo19 giugno
cosafarà?"Una volta finiti la campagna
elettoralee gli esami,credochedormirò
per un paio di mesi, per recuperarele
forze. Poi andrò alla Bocconia studiare
economiae management". Ela politica?
"Continueròa farla, ma non mi pongo
obiettiviparticolari".

Ludovico Manzoni 
19 anni, eletto nelle liste del P.D.
nel consiglio di zona 1 di Milano

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 2016 MILANO

32



TECNOLOGIA

I

!ƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁBicocca stanno sviluppando lastre di
plasticadotate di nanoparticellein grado di catturare la
lucee trasformareuna finestra in un pannellosolare.

Fotovoltaicoin plexiglass: i vantaggi

n realtà, lo stesso team di ricerca
aveva già lavorato su sistemi in
plexiglass in grado di trasformare
normali finestre ma anche molti altri
elementi architettonici, in sistemi
fotovoltaici. SecondoHunter McDaniel
di UbiQDperò, questa nuova classedi
dispositivi supera alcuni dei maggiori
ostacoli alla diffusione commercialedi
questa tecnologia. Innanzitutto,
miglioraƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀenergeticalegataai
classicimoduli, ovvero quelli fatti con
celle di silicio, perché questi nuovi
pannelli assorbonola luce da tutto lo
spettro solare e al contempo, non
riassorbonola loro stessaluminescenza.
«Il fattore estetico è poi di
fondamentale importanza», ricorda
Meinardi, «perché una soluzione
tecnologica per essere accettata non

può andare a discapito della qualità
della vita». Ecco perché sono
essenzialmente incolore. In questo
modo, potranno integrarsi in modo
invisibile nel contesto urbano,
superandouno dei limiti più grandiper
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜin edilizia civile, ovvero
ƭΩƛƳǇŀǘǘƻestetico.
Inoltre, ulteriore aspetto di non poco
conto, i nuovi vetri fotovoltaici
sviluppati dal team Bicocca-LosAlamos
vantano anche piena sostenibilità
ambientale. «Invece di continuare a
lavorare con i classici cristalli
semiconduttoria basedi metalli pesanti
come il cadmio o il piombo ςspiega
Meinardi ς abbiamo realizzato
nanoparticellecostituite da leghedi più
elementi, riuscendo ad ottenere
concentratori non tossici, con
straordinarie capacità di assorbimento
dellalucedel sole».

Èitalianalafinestradelfuturo
chesitrasformainpannellosolare

ANTONIO CARNEVALE

Intervento di Sergio Brovelli, team Bicocca
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TECNOLOGIA

Unatecnologiaper le città del futuro

I ricercatori ritengono che la tecnologia
abbia prospettive di applicazioni nel
breve-mediotermine.
άQuestatecno-logia è immediatamente
scalabileper ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀe potrà essere
utilizzata nella green architecture e
nella building sustainabilityέΣafferma
SergioBrovelli, teamBicocca.
«Con questi nuovi nanomateriali, non
solo i tetti ma tutte le parti di un
edificio possono diventare generatori
di energia solare, favorendoneƭΩŀǳǘƻ-
sostenibilità».
È stato calcolato che, sostituendo le

vetrate tradizionali di un grattacielo
come lo Shard di Londra con questi
nuovi elementi architettonici intelli-
genti, si genererebbeƭΩŜƴŜǊƎƛŀneces-
sariaalla totale autosostenibilitàdi circa
trecentoappartamenti.
«Aggiungetea queste cifre il risparmio
energeticoderivantedal ridotto ricorso
al condizionamentoambientale, grazie
ŀƭƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻdella luce solare da
parte dei concentratorisolariche limita
il sovra riscaldamento degli edifici»,
concludeBrovelli.
«Avrete una tecnologia potenzial-
mente rivoluzionaria per le città a
energiazerodel futuro».

ANTONIO CARNEVALE

Intervento di Sergio Brovelli, team Bicocca
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È solo un robot. Cioè,in definitiva, un ammassodi ferraglia. Eppure,fa una certa
impressionevederlo cosìmaltrattato. Si chiamaAtlas, ed è ƭΩǳƭǘƛƳŀversionedel
robot umanoidesviluppatoda Boston Dynamics, aziendaspecializzatain robotica
recentementeacquistatadaGoogle.

Il videoappenapubblicatoda BigG mostra,per ƭΩŀǇǇǳƴǘƻΣil robot Atlas cheapre
porte, raccogliescatolee passeggiain un bosco. Ma mostraanchei dipendentidi
Boston Dynamicsmobbizzareil robot, ostacolandoil suo lavoro e colpendolo
ripetutamenteconun bastone.

ά!ǘƭŀǎè un robot umanoideŘŀƭƭΩŀƭǘŀmobilità, progettato per muoversie operare
ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΣin condizionidi terreno sconnessoέΣscrivonoa BostonDynamics. ά:in
grado di camminaresu due piedi, lasciandogli arti superiori liberi di sollevaree
trasportareoggetti e interagireconƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ. In terreni estremamentesconnessi,
Atlas può usareentrambi gli arti per arrampicarsio farsi spazioin ambienti molto
ǘǊŀŦŦƛŎŀǘƛέ. Atlasha la corporaturapari a quelladi un uomoadulto (1 metro e 75 per
82 chili), è alimentatoda correnteelettrica e dotato, naturalmente,di una seriedi
sensoriperƭΩequilibrio e la navigazione.

ROBOTICA ATLAS

Umanoide realizzato da Boston Dynamics

ATLAS
apre porte, raccoglie scatole 

e passeggia in un bosco
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ROBOTICA ATLAS

Umanoide realizzato da Boston Dynamics
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LE TRE LEGGI SUI 
ROBOT

Nelle opere sui robot, Asimov enunciò le sue celebri tre leggi della 
robotica che hanno ispirato esperti di robotica, intelligenza artificiale e 

cibernetica.

PRIMA LEGGE

Un robot non può recare danno a un essere umano, né può permettere 
che, a causa del suo mancato intervento, un essere umano riceva 

danno.

SECONDA LEGGE

Un robot deve obbedire agli ordini impartiti dagli esseri umani, a meno 
che questi ordini non contrastino con la Prima Legge.

TERZA LEGGE

Un robot deve salvaguardare la propria esistenza, a meno che questa 
autodifesa non contrasti con la Prima o la Seconda legge.

In ŀƭŎǳƴ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ǳƭǘƛƳƛ ǊŀŎŎƻƴǘƛΣ όL wƻōƻǘ Ŝ ƭΩLƳǇŜǊƻ Ŝ CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
ǘŜǊǊŀύ !ǎƛƳƻǾ Ǉƻǎǘǳƭŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ [ŜƎƎŜ ǇƛǴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ

LEGGE ZERO

Un Ǌƻōƻǘ ƴƻƴ ǇǳƼ ŘŀƴƴŜƎƎƛŀǊŜ ƭΩ¦ƳŀƴƛǘŁΣ ƴŞ ǇǳƼ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ŎƘŜΣ ŀ 
Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭ ǎǳƻ ƳŀƴŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ƭΩ¦ƳŀƴƛǘŁ ǊƛŎŜǾŀ Řŀƴƴƻ.

ROBOTICA

/ƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ƴǳƻǾŀ ƭŜƎƎŜ ƭŜ ǘǊŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘŜΥ ŀ 
ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƭŜƎƎƛ ǾƛŜƴŜ ŀƎƎƛǳƴǘŀ ƭŀ Ǉƻǎǘƛƭƭŀ ά! ƳŜƴƻ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƻ ƴƻƴ ŎƻƴǘǊŀǎǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ 
ƭŜƎƎŜ ȊŜǊƻέΦ vǳƛƴŘƛ ƭŀ [ŜƎƎŜ ȊŜǊƻ ǎƛ ǇƻƴŜ ŎƻƳŜ ƭŀ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ƭŜƎƎƛ.
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MATTEO BERTERANI

PALERMO NICOLÒ

F.C. CAVALLINO BIANCO di POASCO

I PICCOLI AMICI 
del CavallinoBianco
sidivertono
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COSCIG LEONARDO

CARELLI EMANUELE VIGNOLI ALESSANDRO



F.C. CAVALLINO BIANCO di POASCO
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ANTONIO CALABRESI

DOMENICO FIORE

CARELLI EMANUELE

FABIO LABELLAMIRKO MOSCI

VIGNOLI ALESSANDRO

EL GOHARY OMAR

ROMANAZZI MARCO
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CHAMPIONS LEAGUEANDREA TUNDO

MILANO, 28 MAGGIO 2016

E la Championsper ƭΩǳƴŘƛŎŜǎƛƳŀvolta
al RealMadrid, mentreƭΩAtletico piange
per aversprecatounagrandeoccasione
perdendo,per la terzavolta, una finale.
La seconda, dopo quella del 2014,
contro i ΨŎǳƎƛƴƛΩ. Questavolta accadeai
rigori, dove il Real è perfetto mentre
Simeonevienetradito dal tiro sul legno
di unodei suoipiù fidi scudieri.
Davveroun peccato dopo una partita
giocatadecisamentemeglio per tutto il
secondo tempo e controllata senza
affanni ancheai supplementari. Restail
rimpianto perché il dischetto aveva
tradito i Colchonerosanchesubitodopo
ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻΣquando Griezmann aveva

sparato sulla traversa il penalty
concesso per un fallo di Pepe
su Torres. [ΩŀŎƛŘƻlattico fa il resto nei
supplementari. Muscoli e lucidità
mentreZidane,esauritii cambigiàdopo
70 minuti, deve incrociare le dita e
chiedere ai suoi di stringere i denti.
Tutto inutile, si va ai rigori. E Simeone
corre subito sotto la curvaper caricare
la splendida curva ŘŜƭƭΩ!ǘƭŜǘƛŎƻ. Il
sorteggio però premia il Real: si tira
sotto il muro blancos. Non sbaglia
nessuno: LucasVazquez, Marcelo,Bale,
Sergio Ramosςancora lui ςe poi
Ronaldo dopo ƭΩŜǊǊƻǊŜdi Juanfran a
mettere il sigilloǎǳƭƭΩǳƴŘƛŎŜǎƛƳŀ.

Il rigore decisivo a San Siro è quello di Cristiano Ronaldo, 
che approfitta del palo di Juanfran. L'Atletico perde in 

extremis la terza finale della sua storia

Il RealMadrid vince 

allõultimo rigore la finale
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MuhammadAli,natoCassiusMarcellusClayJr. (Louisville,17gennaio1942ðScottsdale,3giugno2016,
èstatounpugilestatunitense,trai maggioriepiùapprezzatisportividellastoria. Alisicontraddistinse
comeunafiguracarismatica,controversaepolarizzantesiadentrochefuoridalring. Èstatonominato
"sportivodelsecolo"daSportsIllustratede"personalitàsportivadelsecolo"dallaBBC.Fuinoltreautore
didiversibestsellercomeTheGreatest: MyOwnStoryeTheSoulofaButterfly. CassiusClay,iniziòad
allenarsiall'etàdi12anni. Vinsel'oroOlimpicoaiGiochidiRomanel1960enel1964, all'etàdi22anni,
conquistòil titolomondialedeipesimassimisconfiggendoasorpresail temutoepotentecampionein
caricaSonnyListon. Successivamentesi unìal movimentoafroamericanoNationof Islame cambiò
legalmenteil suonomeinMhammadAli. Siconvertìquindiall'Islamnel1975edalsufismo,conosciuto
comelaViadelCuore,misticocamminodell'Islam.nel2005.

Nel 1967, tre anni dopo la conquista del
campionato mondiale, Alì si rifiutò di
combatterenellaGuerradel Vietnamper via
dellasuareligionee dellasuaopposizioneal
conflitto. Perquesto,fu arrestatoe accusato
di renitenzaalla leva,oltre ad essereprivato
del titolo iridato. Non combatté per i
successiviquattro anni. L'appellodi Alì fece
strada sino alla Corte suprema degli Stati
Uniti d'America,cheannullòla suacondanna
nel 1971. Lasuabattagliacomeobiettore di
coscienza lo rese un'icona nella contro-
culturadegliannisessanta.
Trasformò profondamente il ruolo e l'im-
maginedell'atleta afroamericanonegli Stati
Uniti, diventando punto di riferimento del
BlackPower.

Potere nero(in inglese "BlackPower")
è il nome di diverse ideologie associate 

all'orgoglio delle persone con la pelle nera 

per le proprie origini e viene usato in 

tutto il mondo dalle persone che vantano 

una discendenza dalle popolazioni nere 

africane sebbene abbia avuto origine 

tra gli afroamericani degli Stati Uniti.

Il movimento ebbe il proprio apogeo

tra la fine degli anni sessanta e l'inizio 

degli anni settanta, enfatizzando 

una sorta di orgoglio razziale. Riscosse 

un grande successo fra le masse di 

colore che non si accontentavano della 

òpolitica di non violenza e d'integrazione 
razzialeó predicata da Martin LutherKing

per il pensieroòpi½ radicaleó di MalcomX.

Il suo slogan preferito: Io sono un wŜΧvolo lieve come una farfalla ma pungo come un ape
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I play-off della

SerieA Beko

di Basket

I quarti di finale

Reggio Emilia ςSassari 3-0

Cremona- Venezia 1-3

TroppaReggioEmiliaper una piccolaSassari. I
campioni in carica abdicano. Non poteva che
finire in Gara-3 dei quarti di finale dei play-off
scudetto, il remake della finale dello scorso
anno. Lasquadradi Pasquinicede99-85 come
nelle altre due sfidegiocatecontro gli emiliani.
Un 3-0 che chiude una brutta stagioneper la
Dinamo,altalenantee disastrosain Europa.

Venezianon fallisceil colpo del ko e chiudesul
3-1 con Cremona. Trascinatada un Jeremy
Pargosemprepiù determinante (18 punti e 3
assist), la Reyer si dimostra ƭΩǳƴƛŎŀsquadra
capacenei quarti di sovvertireil fattore campo.
Per ampi tratti di partita, ƭΩ¦Ƴŀƴŀfa valere la
sua maggiorefisicità e una panchinapiù lunga
rispetto a Cremonacheescecomunquea testa
altae provafino allafine a tenerevivala sfida.

AvellinoςPistoia 3-0

Il canestrodi JamesNunnallya 98 cente-
simi dalla fine chiude la stagione della
Giorgio Tesi Group. Gioia ed amarezza
allo stesso tempo. Amarezzaper non
arrivarea gara4 e vederel'effetto che fa
contro la Sidigas; gioia per una stagione
pistoiesestorica, indimenticabilee che si
chiude con 4 minuti di standingovation
del PalaCarraraai propri beniamini.
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